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4 EU Training Sessions on Family Law Regulations
for Cross-border Lawyers And Social Service Workers
TRAINING SESSIONS NO 3 & NO 4 
MILANO 13-14 GIUGNO 2019

Il Progetto
Il Progetto 4 EU Training Sessions on Family Law Regulations for Cross-border Lawyers And Social Services – C.L.A.S.S.4EU, cofinanziato dal Programma Giustizia della Commissione europea, è coordinato dall’Università di Verona e vede la partecipazione dell’Università di Milano-Bicocca, accanto a Atenei e centri di ricerca di Budapest (Ungheria), Braga (Portogallo) e Vilnius (Lituania), la cui collaborazione consente di accedere alla prassi di alcuni ordinamenti giuridici tra i meno conosciuti all’interno dell’Unione europea.
Il progetto si propone di diffondere la conoscenza e l’applicazione del regolamento (CE) n. 2201/2003 (c.d. Bruxelles II-bis), nonché degli altri regolamenti europei e delle convenzioni internazionali che disciplinano le relazioni familiari in contesti internazionali, tramite attività di formazione specificamente destinate ad avvocati e assistenti sociali provenienti dagli Stati UE che partecipano al progetto.

Le Training Sessions di Milano-Bicocca
In tale contesto, il 13 e 14 giugno 2019 l’Università di Milano-Bicocca organizza due giornate di formazione dal taglio fortemente pratico, che consentiranno ai partecipanti di mettersi alla prova nella gestione di casi di diritto internazionale di famiglia, 
Le due sessioni sono dedicate a temi diversi, seppure collegati; è dunque possibile partecipare a una sola o a entrambe le giornate. Ciascuna sessione è aperta alla partecipazione di circa 50 professionisti, provenienti dai diversi Stati parte al progetto, e si svolgerà interamente in lingua inglese.  
Il training è in corso di accreditamento come attività di formazione presso l’Ordine degli avvocati di Milano. 

Le caratteristiche e le attività del laboratorio pratico
Le due sessioni sono organizzate secondo la formula del laboratorio teorico-pratico e sono finalizzate a migliorare e a perfezionare l’apprendimento di regole, meccanismi e giurisprudenza rilevanti nella gestione di casi internazionali, privilegiando la dimensione applicativa rispetto alla più consueta riflessione teorica. Inoltre, la partecipazione aperta anche ad avvocati e professionisti di altri Paesi dell’UE fornisce l’occasione di fare networking con colleghi stranieri, risorsa spesso cruciale in situazioni transfrontaliere, nonché di migliorare il proprio vocabolario tecnico in inglese.
Ciascun laboratorio pratico sarà preceduto da una breve introduzione teorica che mira a fornire una presentazione critica di alcune questioni problematiche selezionate tra le più frequenti e delicate riscontrate nell’applicazione degli strumenti normativi rilevanti. 
Nel corso dei laboratori i partecipanti saranno divisi in piccoli gruppi (di circa 8 persone) e saranno chiamati ad analizzare casi complessi di incerta soluzione, attraverso due differenti modalità di esercizio:
a) discutere la soluzione con la guida di uno o più trainer; 
b) svolgere una simulazione processuale, nel corso della quale ciascun gruppo assumerà  le difese del ricorrente o del resistente e redigerà, rispettivamente, l’atto introduttivo del procedimento e la comparsa di risposta. 
Seguirà un momento di confronto comune nel quale verrà: a) restituita in aula la soluzione dei casi discussi nei gruppi, e b) i rappresentanti delle parti saranno chiamati a difendere la posizione dei propri assistiti in una discussione generale guidata dai trainer.

I temi affrontati
I laboratori teorico-pratici avranno ad oggetto casi che simulano l’intera gamma dei problemi che possono sorgere nelle controversie di coppia e familiari a carattere internazionale (i.e. determinazione del giudice competente e della legge applicabile in materia di scioglimento del matrimonio, ma anche di obbligazioni alimentari e regimi patrimoniali, nonché circolazione delle relative decisioni) con soluzioni aperte che si prestano a discussione e a differenti conclusioni. Le attività proposte si concentreranno, in particolare sull’applicazione dei regolamenti (CE) n. 2201/2003 e n. 4/2009, (UE), nonché dei nuovissimi regolamenti (UE) n. 2016/1103 e n. 2016/1104 sui regimi patrimoniali delle coppie internazionali, sposate e unite civilmente. 
La sessione del 13 giugno sarà dedicata alla determinazione della giurisdizione e della legge applicabile, allo scioglimento del matrimonio e alle obbligazioni alimentari. Di tali ambiti, verranno affrontati temi selezionati, quali i problemi derivanti dalla necessità di coordinare le diverse fonti normative, europee e internazionali, che disciplinano le relazioni familiari internazionali, e la loro applicabilità a nuove forme familiari, come le unioni civili o i matrimoni tra persone dello stesso sesso. Verranno inoltre approfonditi aspetti relativi all’esercizio dell’autonomia dei coniugi, tra i quali ad esempio le modalità e l’opportunità della scelta della legge applicabile al divorzio o al regime alimentare e la prova dell’accordo (ad es. in caso di scelta effettuata mediante scambio di e-mail…), i tempi, anche processuali, l’opportunità e i limiti dell’esercizio di tale facoltà.
La sessione del 14 giugno, sarà invece dedicata alla più recente disciplina dei rapporti patrimoniali delle coppie internazionali, introdotta dai regolamenti (UE) n. 2016/1103 e 2016/1004 e applicabile dal 29 gennaio 2019, nonché alla circolazione delle decisioni rese in materia familiare. Quanto al primo aspetto, si esploreranno le nuove norme sulla giurisdizione, alla luce dei problemi derivanti dalla necessità di coordinarle con quelle già previste per settori collegati, quali lo scioglimento del matrimonio e le successioni (regolamento UE n. 650/2012). Le nuove norme di conflitto saranno presentate sullo sfondo di un quadro della disciplina sostanziale dei regimi patrimoniali delle coppie internazionali in alcuni ordinamenti selezionati. Quanto alla circolazione delle decisioni in materia familiare, si esamineranno i tratti comuni e le differenze più significative tra i diversi regimi previsti dai regolamenti europei, affrontando in particolare i temi emersi nella giurisprudenza più recente, quali il rapporto tra litispendenza e riconoscibilità delle decisioni (v. il recentissimo caso della Corte di giustizia dell’UE, 16 gennaio 2019 C-386/17, Liberato) e dedicando altresì spazio ai problemi emergenti dalla diffusione di nuove forme di divorzio privato o stragiudiziale, nonché dall’imminente uscita del Regno Unito dall’Unione europea. 

Iscrizione e selezione dei partecipanti
L’iscrizione, a una o a entrambe le giornate di formazione, si effettua compilando il form allegato e inviandolo all’indirizzo class4eu.milano@gmail.com entro il 30 aprile 2019. 
È previsto un numero massimo di 50 partecipanti per ciascuna sessione. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività formative, sarà effettuata una selezione delle domande sulla base dell’esperienza specifica dei candidati nella materia oggetto degli incontri e della conoscenza della lingua inglese.

Rimborso spese
È previsto un contributo a titolo di rimborso delle spese di viaggio e alloggio sostenute per la partecipazione a una o a entrambe le giornate di formazione.
L’entità del contributo, auspicabilmente attorno al 50%, verrà definita successivamente, in funzione delle richieste pervenute. 

I trainers
I partecipanti saranno guidati nel corso dei laboratori teorico-pratici da accademici con lunga esperienza di formazione nell’ambito di progetti europei. 
Maria Caterina Baruffi, Università degli Studi di Verona (coordinatore del progetto)
Costanza Honorati, Università degli Studi di Milano-Bicocca (responsabile scientifico del training a Milano)
Carola Ricci, Università degli Studi di Pavia
Cinzia Peraro, Università degli Studi di Verona
Diletta Danieli, Università degli Studi di Verona
Agne Limante, Lietuvos Teisas Institutas (Lithuanian Law Institute) di Vilnius (Lituania)
Ana Pliner, Lietuvos Teisas Institutas (Lithuanian Law Institute) di Vilnius (Lituania)
Orsolya Szeibert, Università Eötvös Loránd Tudományegyetemi di Budapest (Ungheria)
Lilla Király, Università Kàroli Gáspár di Pécs (Ungheria)
Anabela Susana de Sousa Gonçalves, Universidade do Minho di Braga (Portogallo)






Training Sessions No. 3 | Milan (Italy) 13 June 2019

DIVORCE AND SEPARATION
9.00 – 9.15		Registration
09:15 – 9:30		Welcome and introduction to Training
WARMING-UP AND INTRODUCTION TO SELECTED TOPICS
09:30 – 10.00	Brussels IIa and jurisdiction on cross-border divorces
10.00 – 10:30	Rome III and the law applicable to divorce and separation
WORKSHOP ON REAL CASES
10.45 – 11.15 	Practice case 1 
11.15 – 12.00	Practice case 2
12.00 – 13.00	General discussion and conclusion on cases 
13:00 – 14:00 	Lunch break
MAINTENANCE OBLIGATIONS
WARMING-UP AND INTRODUCTION TO SELECTED TOPICS
14:30 – 15.00	Regulation No 4/2009 and jurisdiction over maintenance obligations
15.00 – 15.30	The Hague Protocol and the law applicable to maintenance obligations
WORKSHOP ON REAL CASES
15.45 – 16.15 	Practice case 3
16.15 – 16.45	Practice case 4
17.00 – 18.00	General discussion and conclusions on cases






Training Sessions No. 4 | Milan (Italy) 14 June 2019

MATRIMONIAL PROPERTY REGIMES
WARMING-UP AND INTRODUCTION TO SELECTED TOPICS
 9:00 – 9:45	Reg. n. 1103 and 1104/2016 and jurisdiction on property regimes of international couples (married & registered)
9.45 – 10:15		Law applicable to matrimonial property regimes
WORKSHOP ON REAL CASES
10.30 – 11.00 	Practice case n. 5 
11.00 – 11.30	Practice case n. 6
12.00 – 13.00	General discussion on cases 
13:00 – 14:00 	Lunch break
CIRCULATION OF DECISIONS
WARMING-UP AND INTRODUCTION TO SELECTED TOPICS
14:30 – 15.00	Recognition of judgments on matrimonial matters: general frame common to all Regulations
15.00 – 15.30 	Special issues on recognition of matrimonial decisions
15.30 – 16:00	Enforcement of decisions on maintenance 
WORKSHOP ON REAL CASES
16.15 – 16.45	Practice case
17.00 – 18.00	General discussion and conclusions on cases
18:00 – 18:15	Closing remarks 
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